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Roma 19 aprile 2013

Diffondere la pratica dello sport e dell’atletica leggera in particolare, tra bambini, ragazze e ragazzi, che sempre più nella nostra “società liquida” non si cimentano, evitano la fatica fisica, è la nostra priorità e il nostro obiettivo. 

La passione di ognuno di noi, la professionalità e la pratica consolidata negli anni ci permette di coinvolgere tante persone, diffondere un metodo e un orientamento allo sport e alla vita. Sport come crescita psico-motoria, momento di condivisione e socializzazione, apertura al prossimo, unione e partecipazione. 

Il nostro prioritario interesse è far si che l’esperienza sportiva divenga prassi consolidata, tesoro per i piccoli e giovani atleti. Non è la ricerca del campione che ci interessa e pensiamo che l’atletica non abbia bisogno di questo, soltanto. Il bambino potrà certo divenire campione ma prima dovrà sviluppare nella più completa armonia e nel divertimento tutte quelle abilità motorie che sono alla base di ogni espressione corporea. 

L’atletica è di tutti e per tutti, eppure mille ostacoli troviamo nella nostra attività di promozione e nessun riconoscimento da parte della Federazione o sostegno anche ‘solo’ verbale. Il sabato mattina quando coloriamo il campo con tantissimi volti di bambini sorridenti, che arrivano felici, desiderosi di correre, c’è sempre qualcuno che non ha piacere a vederci lì, diamo fastidio in pista, ci dicono: “Levate questi bambini, fate posto agli atleti”. Ma quali atleti? Chi ha il diritto e chi non lo ha di essere chiamato così? Durante la settimana i nostri bambini sono meno numerosi, ma ugualmente diamo fastidio, ci sono i corsi Fidal che hanno la precedenza, ma perché mai? Non facciamo ugualmente tutti parte della grande famiglia Fidal? Si cerca l’esclusiva, forse, ma non è un’attività commerciale questa, è attività di promozione sportiva all’interno della Federazione Italiana di Atletica Leggera che prevede per tutte le società affiliate gli stessi diritti. 
Certo è vero, la gestione dell’impianto è costosa, e allora anche qui ‘tassiamo’, imponiamo una tassa anche ai bambini, ragazzi e adoloscenti che così difficilmente varcano un campo di atletica. E’ un impianto, tra l’altro, che non ci fornisce attrezzi (ce li portiamo da casa); non c’è una pedana del salto in lungo che funzioni o sia integra; la sabbia, poi, che fine ha fatto? Della pista sappiamo bene tutti quali sono le condizioni. E di quell’area di 1000mq, vicino alla palestra, resa inutilizzabile per consentire, a maggio scorso, le acrobazie del motor show, ne vogliamo parlare?
E tuttavia: crediamo nel dialogo, nella possibilità di trovare soluzioni giuste ed eque, rispettando le diversità e dando a tutti gli stessi diritti, perché lo sport è innanzitutto un diritto e credo che il nostro compito sia quello di facilitare il coinvolgimento di tante persone, piccoli e grandi, ma anche quello di agevolare e valorizzare il lavoro costante e volontario di tanti esperti e appassionati di questo sport, l’atletica. 
Il nostro settore giovanile, la “nostra” scuola di atletica leggera è ormai da dieci anni che opera sul campo dell’Acqua Acetosa, luogo di nascita e fonte di svariati stimoli e felici contaminazioni. Abbiamo fatto correre e divertire centinaia di bambini, cercando di trasmettere loro i valori migliori dello sport. Abbiamo sviluppato dopo lunghe riflessioni una attività complessa, fatta di stimoli, esempi, interventi il cui fine è lo sviluppo virtuoso dell’essere umano dal gioco agli aspetti più profondi.
Crediamo che le istituzioni (Stato, Enti, Federazioni) debbano garantire il perpetuarsi di esperienze che contribuiscono allo sviluppo di un mondo migliore, alla tutela della salute dei cittadini e alla diffusione dello sport sia nel suo aspetto più prettamente agonistico che in quello promozionale. 
Siamo in disaccordo con gli aggiustamenti in corso d’opera, con la politica del fare cassa, con la totale mancanza di una strategia e di una visione a lunga scadenza.

Ci chiedono di far pagare alle famiglie (è ormai prassi consolidata), con una tempistica scorretta ed inopportuna, l’accesso dei loro figli al campo Paolo Rosi; denari che molto probabilmente non saranno utilizzati per il miglioramento dei campi di atletica  vergognosamente lasciati alla fatiscenza. Ci sembra che “si stia imparando a fare la barba con la faccia degli altri”!
Chiediamo attenzione allora agli organismi preposti, perché possano intervenire con saggezza e lungimiranza per riaffermare con forza i seguenti punti:
1. Sostegno e rispetto per le associazioni sportive che svolgono attività di diffusione e pratica dell’atletica leggera e dello sport giovanile in generale, ed ai praticanti delle stesse.   

2. Agevolazioni ed incentivi all’utilizzo degli impianti sportivi comunali da parte dei settori giovanili e delle fasce sociali più deboli.
3. Totale uguaglianza e parità di trattamento fra i tesserati Fidal ed Enti di Promozione Sportiva (attualmente, per alcune categorie, le quote di accesso stabilite per i tesserati degli enti di promozione sono triplicate rispetto a quelle per i tesserati Fidal).
Chi siamo?
Nel 1996 un piccolo gruppo di amici, uniti dai tanti chilometri corsi assieme e dalla voglia di vivere da protagonisti la comune passione per lo sport, decide di dar vita a Rifondazione Podistica, oggi una realtà riconosciuta nel panorama dell'atletica laziale con i suoi trecento tesserati, oltre la metà dei quali appartenenti al settore giovanile.
Le trasformazioni avvenute negli anni non hanno mutato il nostro tratto distintivo, l'indipendenza da sponsor ed organizzazioni, che ci ha permesso di portare avanti in modo coerente ed originale la nostra missione di diffusione di un'atletica sempre intesa come spazio di condivisione e socializzazione, apertura al prossimo e partecipazione, dialogo e rispetto della diversità di ciascuno. Neppure sono mutati i luoghi, quelli delle prime corse assieme: lo stadio della Farnesina, il giro dei ponti, il tennis e soprattutto 'il nostro campo', l'Acqua Acetosa (oggi Paolo Rosi).
La coesione e lo spirito di squadra ci hanno consentito, pur non avendo mai schierato corridori di alto livello, di ottenere titoli regionali assoluti e master, circa trenta vittorie individuali ed a squadre in competizioni su strada, oltre a numerose partecipazioni alle fasi nazionali dei societari di cross.
Nel 2004 Rifondazione Podistica intraprende un progetto strutturato di avviamento all'atletica per piccolissimi e giovani atleti. Le attività, svolte in chiave ludica e multidisciplinare, pensate in una prima fase per i nostri stessi figli, in poco tempo hanno coinvolto un grande numero di bambini e sempre più folti gruppi di genitori degli stessi.

Fra atleti grandi e piccoli, simpatizzanti ed ex soci, sono quasi un migliaio le persone coinvolte nel tempo nei nostri corsi, nelle nostre trasferte e nelle nostre iniziative sociali e di solidarietà.
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